
MILAN 
BARI 
MILAN: Pazzagli 6; Tassoni 7, Maldini 7; Salvatori 6.5. F. Galli 7, 

Baresi 7: Massaro 5,5. Donadoni 6.5, Borgonovo 6.5 (72' Al-
bertini), Gullit 6,5 (65' Simone 6.5), Evani 7. ( 12 G. Galli, 13 
Carobbi, 14 Colombo) 

BARI: Drago 6,5: Loseto 6. Carrera 6: Terracenere 5,5. Lorenzo 5, 
Brambati 5 ( 46' Gerson 5): Perrone6. Carbone6, JoaoPaulo6, 
Fioretti 5 (65' Maiellare 5.5), Scarafonl 5. (12 Manninl, 13 Lu
po, 16 Monelli) 

ARBITRO: Luci di Firenze 6 
RETI:66' Borgonovo, 70' e 76' Evanl, 72' Donadoni 
NOTE: Angoli 6 a 1 per il Milan. Giornata primaverile, campo in per

fette, condizioni, in tribuna II commissario tecnico dell'under 21 
Cesare Maldini. Spettatori 18 mila circa. 

CREMONESE 
SAMPDORIA 
CREMONESE: Rampulla 5.5: Garzilli 5. Rizzarci 5: Picconi 5.5. 

Gualco 5,5. Citterio 6; Merio 5, Ferraroni (2C Momorfano 5). 
Dezotti 5 (46' Chiorri 6), Maspero 5.5, Neffa (5. (12 Violini, 13 
Avanzi, lSBonomi) 

SAMPOORtA: Paglluca s.v.; Manninl 7. Carboni 6: Pari 6.5, Viereho-
wod 6.5 (72' Lanna s.v.), Invernizzi 7: Lombardo6,5. Katanec 7 
(62' Salsano 6). Vielli 6,5, Mancini 6,5, Dossuna 6,5, (12 Nu-
ciari, 14 Breda. 16 Victor) 

ARBITRO: Merlino di Torre del Greco 6.5. 
RETI: 12' Viali). 24' Katanec, 35' Mancini. 
NOTE: Angoli 6 a 4 per la Cremonese. Giornata serena e ventilata. 

terreno buono. Spettatori 4817 paganti più 3742 abbonati per 
un incasso complessivo di 191 milioni. 

GENOA 
ASCOLI 
OENOA: Baglia 6: Torrente 6. Caricola 6: Collovati 5.5, Perdomo 

6.5. Signorini 6; Erario 6. Ruotolo 6. Rotella 6, Fiorin 6,5, Agui-
lera 6,5. ( 12 decori, 13 Covelli, 14 Ferrom, 15 Paz. 16 Urban) 

ASCOLI: Lorieri 6: Destro 6. Mancini (26' D'Angiara 6): Benetti 6. 
Fusco 6, Arslanovc 6,5: Cavaliere 6. Sabato 6,5. Garzilli 6 ( 56' 
Ferraresi 6), 8ugiardinl 6,5. Cvetkovic 6. (12 Bocchino. 13 Di 
Donè. 14 Berardinl) 

ARBITRO: Dal Forno ci Ivrea 7 
RETI: 5'Rotella. 87'Ruotolo 
NOTE: Angoli 6 a 1 per il Genoa. Giornata primaverile, terreno in 

buone condizioni. Spettatori paganti 11.416 per un incasso di 
L. 218,502.000: abbonati 14.750 per una quota di 
233.000.000. Ammoniti Sabato, Percomoe Benetti. 

ROMA 
BOLOGNA 
ROMA: Tancredi 6. Pellegrini 6. Gerolin 6. Piacentini 6. Tempestili! 

•3. Comi 6; Desideri 6 Conti 7 (dal 56' Impallomeni 6). Voeller 
•5.5 (dal 26' Baldieri 6). Giannini 6.5. Rizzitelli 6. (12 Tontini, 
!.. Cucciarli. 

BOLOGNA: Cusin 6, Luppi 6. Villa 6.5. Stringerà 6,5. Iliev 6. De 
Marchi 6 (76' Giordano sv); Geovani 6 (dal 72' Cabrini sv), So
lini 6. Waas 6.5, Galvani 6, Marronaro 6. (12 Sorrentino, 15 
'Jori, 16 Poli). 

ARlillTRO: Stafoggia di Pe sarò 6 
RETI: 3' Galvani, 5' Voeller, 20' Giannini, 48' Waas. 
NOIE: angoli 3 a 3. Cielo sereno, terreno in buone conaizioni. Nes-

.m ammonito. Voeller uscito al 26' per una contrattura alla 
;',cimba destra. Spettatori 20mila. In tribuna il Ct Azeglio Vicini. 
Jrlma della partita il presidente Corioni ha consegnato una me-
••taglia d'oro a Manfredonia che gioco l'ultima partita della C3r-
• ifrra all'andata a Bologna. 

MILAN-BARI Tutto in dieci minuti: così i rossoneri, in formazione dimezzata per le squalifiche 
hanno chiuso la partita, quella di ieri, e quella col campic nato. E ora li aspetta Vienna 

Debutto dal primo minuto ali ultima giornata di campionato per Gullit 

• i BERGAMO. Quattro gol, 
due pali, una giornata di sole, 
e non parliamone più. Il Milan 
chiude, con una partitella d'al
lenamento contro il Bari, que
sto strano e grottesco campio
nato che precede il Mondiale. 
Il Milan ha vinto, accontentan
do i circa ventimila abbonati 
che l'hanno seguito a Berga
mo, dando una spallata a una 
parte di malumori e cattivi 
pensieri che si trascinava ap
presso. Quattro gol sono tanti, 
ma non bisogna 'prenderli 
troppo alla lettera: quello di ie
ri, infatti. 6 stato un incontro un 
po' particolare: la classica par
tita di chiusura di stagione, si 
diceva una volta. L'importante 
è non farsi male, una stretta di 
mano e arrivederci al prossimo 
anno. Adesso si è più allusivi, 
sfumati, ma la sostanza delle 
cose non cambia. Milan e Bari 
hanno cercato di trascorrere 
un pomeriggio senza stress: rit
mi tranquilli, in sintonia col 
caldo lepore primaverile, con
trasti da gentiluomini (dopo di 

lei, entri pure, prego), e una 
manciata di gol per far conten
ti i tifosi. Intendiamoci: nessun 
cinismo, nessuna malignità da 
parte nostra. Semplicemente 
la constatazione che nessuno, 
ieri, aveva voglia di complicar
si la vita. E cosi gli uomini di 
Salvemini, ormai ampiamente 
salvi, hanno affrontato i rosso
neri alla.pari, con raro spirito 
decoubertiniano. 

Niente barricate, ritmi blan
di, e via divertiamoci con un 
orecchio allo stadio San Paolo. 
Proprio al 10%, perii solito tam 
lam delle radioline, avveniva 
un buffo equivoco: «Gol di te
sta di Baroni!» annunciava con 
voce strozzata il radiocronista. 
Quasi tutti, però, capivano che 
era un autogol e quindi l'intero 
stadio deflagrava in un boato 
d'entusiasmo. Dopo questo 
brivido, tutti gli occhi si sposta
vano su Gullit, ieri per la prima 
volla in campo fin dall'inizio. 
L'olandese, controllato prima 
da Brambali e poi da Carrcra, 
si e mosso con una certa disin-

Gol per dimenticare 
Donadoni torna primattore: segna e fa segnare 

1 1 ' / / Bari sfiora il gol. Joao Paulo manda in confusione la difesa 
rossonera e crossa: Carboi (solo) manda il pallone di lesta sopra 
la traversa. 
14' Borgonovo crossa per Gullit: colpo di testa acrobatico che va 
sopra la traversa. 
23' Bellissima azione di Gullit. Donadoni lancia l'olandese che fa 
partire una gran fiondata al volo: il pallone, leggermente devialo 
da Drago, balte sotto la traversa e ritorna in campo. 
3 1 ' / / Bari vicino algol. Scara foni salta Galli e Baresi e tira: Pazza
gli respinge e Tassotti riesce a deviare in angolo prima che un gio
catore del Bari ribatta in rete. 
60' Punizione per Evani: il pallone scheggia l'incrocio deipali. 
66' // Milan segna. Corner di Donadoni. tocca Massaro di lesta e 
Borgonovo in tuffo sempre di testa, insacca in rete. 
70' Raddoppio del Milan. Donadoni ad Evani che. superato un di
fensore, scocca un rasoterra preciso che si infila nell'angolo destro. 
72' Terzo gol del Milan: Donadoni, su punizione, manda il pallo
ne all'incrocio dei pali. 
76' Quarto gol rossonero. Simone a Donadoni che appoggia per 
Evani: sinistro rasoterra che si infila nell 'angolino destro. 

UDa.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO _ ^ 
DARIO CECCARKLLI 

voltura cercando però di non 
forzare troppo i contrasti. La 
cosa più bella l'ha fatta al 23%, 
dopo un imbeccata di Dona
doni: Gullit lasciava rimbalzare 
Il pallone e tirava una gran 
fiondata che, nonostante la 
mano protesa di Drago, si 
stampava sotto la traversa e 
rimbalzava in campo. Borgo-
novo e Loseto se la disputava
no e pare che il dilensore, for
se involontariamente, abbia 
devialo il pallone con una ma
no. •* • 

Come è noto, quello di Ieri ' 
era un Milan dimezzato per le 
squalifiche di Rijkaard, Van 
Basten, Costacurta e per il ri
poso precauzionale di Ance-
lotti. Sacchi ha rimediato con 
Borgonovo affiancato a Gullit e 
un centrocampo composto 
(da sinistra a destra) da Evani, 
Massaro, Donadoni e Salvato
ri. Ebbene fino al 66% la partita 
si è srotolata sul tema previsto 
con moderate emozioni. Quin
di, dopo alcune sostituzioni 
(Simone per Guilit, Maiellaro 

per Fioretto e-una traversa di 
Evani, il Milan in dieci minuti 
ha impallinato quattro volte il 
Bari, che in verità (con la for
mazione piena di punte e mez
ze punte) ha fatto ben poco 
per non farsi impallinare. Pri
ma Borgonovo, poi Evani, Do
nadoni e infine ancora Evani. 

Dieci minuti di scintille per 
dimenticare. Possono fare be
ne, però non bisogna neppure 
pensare che il Milan abbia 
smaltito tutti i suoi acciacchi. 
Anzi, in un certo senso, si può 
d ire che la partita di Ieri sia sta- ' 
ta la prima tappa di prepara- -
zione in vista della finale di 
Coppa dei Campioni. Buone 
notizie, comunque, per Ruud 
Gullit: anche sei ritmi erano da 
alicnamento, l'olandese ha 
dato l'impressione di aver su
perato anche pslcologicamen 
te l'impatto del rientro. L'ulti
mo cenno di cronaca è un al- • 
tro boato: il Verona va In B e i 
supporter rossoneri ci sghi
gnazzano sopra. Non c'è tanto 
da ridere, però. 

MILAN 

Totale 12 

Totale 21 

Totale 40 

8 
4 
5 

2 
Barasi 5 

Salvatori 8 

i ^ m H M M r a i 
TIRI 

In pona 
Fuori 

Da lontiino 

FALLI COMMESSI 
Quante volte in fuorigioco 

Il marcatore più implacabile 

PALLONI PERSI 
Il più sprecone 

1 
1 
1 

3 
Loseto 5 

Perrone 5 

BARI 

Totale 2 

Totale 24 

Totale 35 

TEMPO: Effettivo di gioco 

Interruzioni di gioco 

1° Tempo 31' 
2° Tempo 30' 
1'Tempo 29 
2C Tempo 34 

Totale 8 1 ' 

Totale 64 

Borgonovo in volo d'angelo segna la prima rete rossonera: ma non servirà a nulla 

Sacchi 
«E i tifosi 
non ci hanno 
fischiato» 
• I l BERGAMO. S'incomincia 
dai titoli di coda. I ringrazia
meli! sono di Arrigo Sacchi, il 
condottiero di un Milan euro-
mondiale, che ha rollilo ro
cambolescamente il traguardo 
tricolore. "Ringrazio la società, 
i li*': * i , che nel corso di tutta la 
stagione ci hanno riservalo so
lo .«plausi, risparmiandoci i fi
sci] , anche quando ce li sa
remmo meritati. Oggi, venen
do • ini a Bergamo - ì i a prose-
gu.lv> - vi confesso che mi so
no cammosso, mi è v?nuto 
quiisi da piangere, quando al 
castTo ho trovalo moltissimi ti
fo! ;, che ci hanno accolto da 
trionfatori; neanche une spu
to, una monetina... Scusatemi 
questa battuta, ma era assolu
tati el le in buona fede - conti
nui! Sacchi - questo è il mo
ine Ì O dei saluti, dcll'aTiver-
detcì a Vienna. Noi con il pen
sieri) siamo già la. e state tran-
qui li. che in quella occasione, 
ci >:-.ra un grande Milan». Sulla 
panila due battute. «Nel primo 
tempo c'è stato un Drago, for
mino Preud'homme. Gullit l'ho 
viste • molto bene, è in netto 
crescendo. Anche Donadoni, 
nel ì posizione centrale si è 
mossoegregiamente; tutobe
ne mimai. Abbiamo corcluso 
un difficile, torneo in seconda 
posizione, in [ondo siamo mi-
glkriiti, lo scorso anne arri-
va-ino terzi». Questa stagione 
rimarrà nella sua mente? «Cer
tamente. La ricorderò per mol
ti melivi, alcuni dei quali non 
ve li dirò mai. Vi posso dire sol
tanto che questa stagione ci ha 
visti protagonisti di un soloepi-
socie non leale: in Coppa Ita
lia HL i a Bergamo. È per e uesta 
ragione che sono anche con-
tento che la Coppa sia finita al
la Juventus». 

OP.AS. 

Gullit 
«Il Napoli 
ha vinto 
sul campo» 
• • BERGAMO. «È sempre un 
piacere veder giocare Ruud 
Gullit. questo non può che far
ci ben sperare in vista della li-
naie di Coppa Campioni a 
Vienna». Silvio Berlusconi, e di 
poche parole, l'amarezza per 
un campionato gettato al ven
to in dirittura di arrivo, non è 
ancora perfettamente smaltita, 
ma fortunatamente a rendere 
meno amaro il congedo da 
questo torneo di marca napo
letana c'è lui, Ruud Gullit. «So
no molto soddisfatto percome 
ho giocato - ha detto il ritrova
to tulipano nero, che non gio
cherà in amichevole con il 
Real Madrid - nella prima 
mezz'ora penso di essermi . 
mosso piuttosto bene, ho an
che sfiorato in un occasione il 
gol, ma il non aver segnato, 
per me non è un problema». 
Ruud in rampo è apparso ve
ramente in palla. «Non posso 
che essere felice per il calore 
che mi ha dimostrato la gente i 
- ha detto - spero di tornare 
grande, per me, per loro, per il 
Milan». Il Napoli in casa ha per
so solo un punto, il Milan molti 
di più. Questa può essere la 
chiave di lettura di questo tor
neo? «Può essere, però non di
menticatevi che il noslro cam
po non era bello come quello , 
del San Paolo». Ma secondo lei 
il Napoli ha meritato lo scudet
to? «Certamente, il suo è uno 
scudetto senza macchie, an
che se la Caf dovrà rivedere al
cune cose; il prossimo anno 
quello che è successo que
st'anno non dovrà più succe
dere, Onore al merito quindi a 
Maradona e compagni, ora 
spero solo di poter incontrare 
Diego nella finale dei Mondia- • 
li». «Speriamo di no». Dice un • 
sorridente Franco Baresi... 

CP.A.S. 

CREMONESESAMPDORIA 

L'aria di casa fa bene 
a Vìalli che trova la rete 
e apre la porta al successo 

Schema vincente 

10" Preciso assist di Invernizzi per Mancini in area che spreca 
malamente alzando sopra la traversa. 
12' Non sbaglia Viallisu cross dalla destra di Mancini; preci
so colpo eli testa <• Rampulla è battuto per la prima volta. 
24" Raddoppio della Samp: si ripete lo schema con cross di 
Mancini, velo di Dossena e facile appoggio in rete di Katanec. 
35 ' Suggerimento di Dossena per Mancini che con tutto co
modo e con un tiro non irresistibile sigla il terzo gol. Vialli sul
la traiettoria si scosta per non togliere la soddisfazione al 
compagno. 
59' Si fa viva la Cremonese con un tiro ad effetto di Chiorri 
che Pagliuca blocca con qualche difficoltà. 
71 ' Assist di Chiorri per Gualco solo che si attarda fino a con
sentire il recupero della difesa. 
7 4 r Bravissimo Rampulla a deviare al volo un siluro da venti
cinque metri di Invernizzi. 
86 ' Lancio di Mancini e stupendo sinistro al volo dì Vialli che 
si stampa sulla traversa. , CG.F.R. 

GIAN FELICE RICEPUTI 

• • CREMONA. Un congedo 
amaro, e lo si sapeva, ma an
che piuttosto umiliante quello 
della Cremonese dalla Serie A. 
Almeno per tutto il primo tem
po, fino a quando cioè la 
Sampdoria ha giocato davvero 
andando a segno con facilità 
irrisoria tre volte v sfiorando il 
gol in un'altra mezza dozzina 
dioccasioni. Un commiato in
somma non proprio a testa al
ta, come avrebbe invece certa
mente meritato il pubblico che 

aveva già preso atto della re
trocessione con • esemplare 
sportività, addirittura applau
dendo la propria squadra. Non 
c'è stata partita, insomma, a 
conferma, se ancora ve ne fos
se stato bisogno, che la botte 
di Burgnich dà un vino di qua
lità assai modesta, del tutto an
nacqualo se Dezotti è irricono
scibile come lo è stato oggi (a 
proposito, l'allenatore ha con
fermato che rimarrà sulla pan
china della Cremonese anche 

il prossimo anno). 
Venuto poi a mancare lo sti

molo dei punti e con esso il 
nerbo agonistico che senza 
dubbio è, o mcgliocra, la mag
gior qualità dei grigiorossi. per 
Vialli e compagni la partila si è 
subito trasformata in un tran
quillo allenamento nella mar
cia di preparazione ai finali di 
Coppa delle Coppe. Preso alto 
di un avversario a encefalo
gramma praticamente piatto, 
la Sampdoria ha infatti corso e 
si è divertita per tutto il primo 
tempo infilando in ogni occa
sione la difesa avversaria con 
disarmante facilità. E buon per 
Rampulla che gli acclamati ex 
ragazzi di casa Vialli e Lom
bardo non abbiano voluto af
fondare nella piaga più di tan
to. Vialli ha comunque messo 
la firma sul primo gol. ha colpi
to su) finire la traversa con uno 
stupendo tiro al volo e pur sen
za strafare ha dimostrato di es
sere vicino alla perfetta condi
zione lisica. 

Esaurita la voglia di giocare 
dei blucerchiati sul tre a zero, 
la ripresa ha riservato un mag
giore equilibrio ma anche mi
nori emozioni. Qualche volon
teroso e velleitario tentativo 
della Cremonese di ottenere 
almeno il gol della bandiera e 
sul finire ancora la Sampdoria 
vicinissima a rendere ancora 
più pesante il risultato. 

GENOA-ASCOLI 

Tranquilla salvezza di paura 
Contestazione a Spinelli 
Freddo congedo da Scoglio 

Inizio bruciante 

4 ' Neanche il tempo di cominciare e c'è già il primo gol del Ge
noa. Arriva al 4'e lo segna Rotella, ma il merito e di Aguilera, in
fatti e lui che si procura il fallo per cui l'arbitro Dal Forno assegna 
Ip punizione ed è lo stesso Aguilera a colpire la palla di testa e a 
mettere Rotella solo davanti alla porta. 
10' Ancora Aguilera in evidenza: un bel cross di Rotella e una ro
vesciata volante di Aguilera. • 
20' Per un fallo su Aguilera c'è una punizione di Perdomo che 
forieri salva in angolo. 
24' Su passaggio ad Aguilera Eranio colpisce il palo ma la palla 
esce fuori. 
25' L'attaccante dell'Ascoli Cvetkovic solo doventi alla porla del 
Genoa permette a Broglia di rubargli il pallone e sfuma la possi
bilità del pareggio. 
3 1 ' Rotella tiraa fildipalo. 
32' Una bella conclusione di Bugiardini viene diviata da Broglia. 
71 ' Conclusione di Perdomo su cui Lorieri non può far altro che 
deviare in angolo. 
87' // Genoa mette a segno il due a zero. Lo realizza Ru otolo. 

as.c. 

SERGIO COSTA 

• 1 GENOVA. Il Genoa ce l'ha 
latta. Già al 5' ha sbloccato il ri
sultato della partita. L'Ascoli 
era ormai condannata e ai ros
soblu serviva questo successo 
per garantirsi la permanenza 
in serie A. Ai rossoblu per la 
verità bastava anche un pareg
gio considerati gli altri risultati. 
Ma la partita ha offerto molti 
altri motivi di interesse e non 
solo sportivi: intanto Aguilera 
arrestato tre giorni fa e rimesso 
in liberta proprio sabato ha 
giocato fin dal primo momen

to e fino all'ultimo, risultando 
uno dei migliori. Ha messo lo 
zampino nel primo gol ed à 
stato l'unico vero avversario 
difficile per gli ascolani. Poi 

Questa era la partii) di addio 
ell'allcnatoro Scoglio: due 

anni fa quando è arrivato al 
Genoa i rossoblu avevano ap
pena sdorato la retrocessione 
in serie C. Si erano salvali l'ulti
ma domenici andando a vin
cere a Modena. In un anno 
Scoglio ha portato la squadra 
nella mass.ma serie e que

st'anno si congedi! con la sal
vezza. Non poco anche per lui. 

Il pepe alla partiti:., nel se
condo tempo, o hi inno ag
giunto i tifosi. Menno contesta
to con slogan non ripetibili il 
presidente Aldo .'Spinelli colpe
vole, secondo le voc raccolte 
nell'intervallo, d aver già ven
duto il centravanti Fontolan, 
oggi assente per squalifica ma 
goleador della squadra con 9 
reti in assoluto. Il pi*esidente 
smentisce (lo ha lutto negli 
spogliatoi al termine della ga
ra), la cessione del giocatore. 
Ma certo il presdente Spinelli 
non si aspettava c;ue*.to tratta
mento dai suoi tifosi il giorno 
in cui il Genoa, una matricola 
per questo campionaio. ha ot
tenuto la salvezza matematica. 
Insomma per una partita di fi
ne campionaio col risultato 
praticamente scontalo per i di
versi stimoli delle; due squadre, 
non è mancato il pipe, non 
sono mancati i molivi di inte
resse. Aggiungiamo che il pub
blico ha subito sciolto i dubbi 
su Aguilera. Lo ha accolto con 
applausi, con ircilairienti; co
me se nulla foss » successo. Lo 
ha accolto insomma come cal
ciatore, non ha giudicato il re
sto. E alla fine Aguilera - che 
sembra abbia pianto dopo il 
primo gol è andiito a sdebitarsi 
con questo pubjlco, ha rega
lato la sua maglia ai tilosi della 
gradinata nord, "ha lanciata in 
alto. Cosi come Scogl.o alla fi
ne è andato al centro del cam
po a salutare il pubblico. 

ROMA-BOLOGNA 

Quattro gol per una festa 
Radice e Maifredi 
un'addio fra gli applausi 

Voeller, gol! e ko 

3': Comi sbaglia I appoggio su Tana 
appoggia a Galvani che segna l'I aC. 
5': G'annini lancia Voeller che scatti / 
soblù e tocca in retesull uscita di Cu.nr, 
20': Punizione per la Roma dal tìmit? 
tuta di Giannini aggira la barriera et<ci. 
23': Angolo di Geovani, Marronaio 
ma il colpo di testa è debole e Tancredi 
29": Rizzitelli per Desideri che tira ir 
neutralizza. • 
38": Azione personale di Pellegrini eg 
la. 
40': Marronaro cerca il rigore ma S. 
contropiede Conti piazza un travate 
ma le conlcusìone finisce sopra la tra A 
48': Errore della difesa romana. Geo* 
pallonetto sigla il definitivo 2-2. 
60': lìoniniper Waassolodavantia Te 
86': Stafoggia ferma per un attimo :lg 
sione dei tifosi. 

•di, Marronaro ruba palla, 

unluale olire la difesa ros-
•I-I. 
ver fallo su Gerolin: la bai-
n gol: 2-1. 
Mila più allo di Pellegrini 
può parare, 
porla in giravolta: Cusin 

ran sventola che finisce al-

afoggia non abbocca: sul 
ne sulla lesta di Giannini, 
•rsa. 
mi lancia Waas che con un 

ncredi, palla fuori. 
•oco per una pacifici inva-

3F.Z. 

FRANCESCO ZUCCHINI 

•IFOMA. È la festa degli ad
dii: Roma saluta Radice, i cin
quecento tilosi bolognesi arri
vati nella capitale risalutano 
Maifredi come già sette giorni 
prima. In entrambi i casi si trat
ta di separazioni colme di af
fetto per l'ottimo lavoro svolto 
dai tecnici; ma. seppure per 
motivi diversi, le società hanno 
deciso o sono state costrette 
da tempo a voltare pagina. Ne 
viene luori una partita in sou^ 
ples.w, a tratti anche diverten

te, con le tifoserie "gemellate» 
a lai tutto fuorché olfe ideisi. 
Ir. questo grande abbraccio fi-
naie c'è posto anche per quat
tro riti, per un'esibizione (76 
minuti in tutto) di Geovani, ra
ri, quest'anno per il brasiliano 
dal lacco felpato ma dalla ve
lociti ridottissima, perun'inva-
sicn'.1 pacifica di campo degli 
u tra quando ancora mancano 
qjafro minuti alla fine. È pro-
tubi mente il momen:o più 
bulfn del pomeriggio: p>.-r tre o 

quattro volte lo speaker aveva 
pignolamente annunciato 
«una simpatica cerimonia di , 
chiusura» coi giocatori «che ga-, 
rantivano il salulo al pubblico». 
Tutto è andato a monte perchè , 
negli ultimi quattro minuti 
mezza Curva Sud si è infilata ' 
sul terreno di gioco e soltanto . 
l'intervento delle forze dell'or
dine ha calmato i cacciatori di , 
magliette e souvenir: si è pro
seguito in maniera farsesca e 
per 2-10 secondi si è vista la 
pantomima di una partita coi 
calciatori che giocavano nello 
spazio di 40 metri, a ridosso 
dell'imbocco degli spogliatoi. 

Questo e poco d'altro c'è da 
aggiungere per una classica 
partita di line campionato: 
mentre a qualche centinaio di 
chilometri si esultava per lo 
scudetto o si svolgeva il con
sueto «dramma» per la retro
cessione, Roma e Bologna as
solvevano il loro compilo in 
tutta tranquillità. Non è nem
meno il caso di parlare di mar
cature o di alchimie tattiche 
perchè ogni duello era all'ac
qua di rose: Staloggia non ha 
mai avuto bisogno del cartelli
no giallo. Tuttavia qualche no
ta di merito se la meritano Bru
no Conti e Voeller per lo stu
pendo gol; sull'altro fronte il 
solito Villa. Stringara e Waas 
hanno mostrato qualcosa in 
più degli altri. 
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